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EDITORIALE

Corre un tempo cosi denso di eventi cattivi e tragici che viene
una gran voglia di rifuggire dalla loro conoscenza; di non
pensarci; di ignorare quel che accade in un mondo che sembra
aver perso la via della ragione; di un mondo che ha eletto
violenza , prevaricazione e dispregio della vita a modelli di
normali comportamenti ; di un mondo nel quale la distruzione
massiccia di esseri umani di ogni eta e condizione per guerra,
fame e malattia e' diventata routine , un costume del tempo e
basta, quasi non ci riguardasse. Tutto cio' e' orribile. E di piu':
c'e’ un allucinante ritorno ala culto della selezione etnica, al
razzismo piu' bieco perche' indiscriminato e stupido, e alle cui
radici vi €' una spaventosa ignoranza, una terribile incultura.

E via via si delineano i contorni di un'altra incredibile realta:
I'acuirsi dello scontro Nord - Sud in molti Paesi del globo, si tratti
di guerra armata o di guerra tra due economie, una opulenta,
I'altra povera e disperata. Nord e Sud, antico problema, antico
conflitto di etnie, di culture, di tradizioni, di economie, di assetti
sociali.

E il tempo che passa non trova rimedi e risposte razionali a
guesto conflitto di uomini uguali eppure diversi; e tutto lascia
credere che Nord Sud continueranno a non intendersi.
Appelliamoci, allora, ad una speranza sorretta dalla convinzione
delle proprie azioni: la speranza di potersi ribellare, finalmente, al
male, all'egoismo feroce, aill'ipocrisia, al profitto, alla
insensibilita', al disimpegno, alla meschinita'’, all'edonismo
sfrenato, al materialismo piu' protervo. Voglio un'altra Citta' in
cui vivere , un'altro Paese ove ci sia voglia di pulizia, di onesta’;
voglia di lavorare per il bene comune; voglia di recuperare
qualche valore fondamentale. Voglio un Paese capace di porre
fine alle micidiali bugie sociali di una politica dissennata e di dire
basta al vuoto parlare. Un Paese capace di recuperare il coraggio
di affrontare e sconfiggere gli uomini-squalo, i vigliacchi, gli
opportunisti, i mentitori, gli speculatori, i lacche', i profittatori.
Il sogno e' di riconquistare I'entusiasmo per le grandi proposte e i
grandi ideali: perche' quando muoiono gli ideali muoiono gli
uomini. E infine recuperare il significato della solidarieta’, quella
vera, quella che e' necessita' universale.

Lo so, €' solo un sogno; ma io vorro' continuare a sognare, anche
se con pochi altri vicini.



NOTI1Z1ADRIO

Una tavola rotonda sul problema droga :
legalizzarla o no ?

Venerdi' 17 , nella Sala Consiliare del Comune, interessante confronto
sulla legalizzazione delle droghe leggere innanzi ad un folto uditorio,
sopratutto giovanile. Relatore |I'On. Franco Carlone, presentatore del
progetto di Legge, I'On. Leccese dei Verdi, il Sen. M. Greco, il Dr.
Trisolini e Livia Palazzo del SERT e Don Rosario Pacillo del Centro
Accoglienza del San Filippo Neri. L'On. Leccese presenta il Relatore
ricordando che il 50% dei detenuti delle Carceri Ttaliane lo e' per
spaccio di droghe leggere. Carlone difende la bonta' della proposta di
legalizzazione, rimarcando che , in Italia , per la mancanza di una Legge
guida, prevenzione e repressione delle tossicodipendenze sono
praticamente fallite, laddove, per es. una certa politica di "tolleranza"
verso le droghe leggere (vedi Olanda) ha sensibilmente ridotto |'uso
delle droghe pesanti, poiche' non e' dimostrato che chi usa la cannabis
passi poi per forza all'eroina. TInterviene il Sen. Greco che si oppone
alla legalizzazione della droga non solo per inammissibilita' legislativa ma
anche per la Convenzione di Vienna, che dichiara reato il possesso e I'uso
delle droghe. E poi perche’ ci sono danni reali da assuefazione e perche’
I'escalation e’ un dato di fatto. Altrettanto contrario e' Don Rosario
Pacillo, forte della sua lunga esperienza con i guasti della
tossicodipendenza. Il Dr. Trisolini fornisce una definizione scientifica
delle droghe leggere e pesanti, dando peso agli aspetti psicologici
dell'uso di droga, perche' chi ne fa uso opera una scelta meditata, ne
trae piacere e lo sa ; e aggiunge che il 95% degli eroinomani ha fatto, in
precedenza, sistematico uso di droghe leggere. Livia Palazzo se la
prende contro le vergognose inadempienze delle leggi vigenti in materia
di prevenzione e cura delle tossicodipendenze, rifiuta la liberalizzazione
e, ricordando a tutti che la tossicodipendenza e' una vera malattia,
questa in quanto tale va curata , punto e basta. Numerosi gli interventi
di giovani e meno giovani, naturalmente chi pro e chi contro. Il matche'
nullo.

miniconviviale del 5 Febbraio -
le notizie :

Il nostro Senatore Mario Greco e' entrato a far parte della Bicamerale
per la riforma della seconda parte della Costituzione. Franco



Giamporcari e' stato nominato Rappresentante del Governatore per
I"anno 1997/98.

in attesa della Primavera

nella miniconviviale di Giovedi 20 Febbraio il Presidente annuncia la
serata teatrale di beneficenza del 13 Marzo e propone |'idea di una
Festa di Primavera, a compensare quella mancata di Carnevale, e il cui
incasso andrebbe alla valorizzazione di un bene culturale del nostro
territorio ai cui Sindaci e’ stata inviata una lettera sollecitazione per
segnalare al nostro Club le strutture storico-culturali degne di
valorizzazione. Vinella, Novielli, Simone e Bianco esprimono pareri su
quale festa fare e come ; altri dicono no alla Festa in favore di una
autotassazione a scopi benefici. Magista' insiste sull'idea di una Festa,
ossibilmente in interclub.

Riflessioni sull'alimentazione

Giovedi 6 Marzo Conviviale Interclub alla Corte dei Sannaci di Gioia del
Colle con i R.C. di Gioia, Putignano, Casamassima e Monopoli. Presenti i
Presidenti dei Club o i loro delegati, assieme a numerosi ospiti. Il Prof.
Sebastio, Presidente del R.C. di Gioia, dopo aver calorosamente salutato
le Signore presenti (omaggiate da mimose), soci e ospiti, presenta il
Relatore, Prof. Riccardo Giorgino che dissertera’ sulla moderna
alimentazione.  Prima di iniziare la sua relazione, il Post Governor
Giorgino consegna a Gennaro Losito la P. H. Fellow, tenendo fede ad una
antica promessa. Poi Giorgino, con concetti esaurienti e precisi,
propone una succosa panoramica sugli eccessi e sulle carenze alimentari
e sui numerosi guasti conseguenti appunto agli eccessi (obesita’ o
magrezza patologica, diabete, cardiopatie, ictus e, purtroppo, anche un
aumentato rischio di tumori dovuto agli eccessi dietetici). Giorgino
ricorda che |'alimentazione migliore e' quella bilanciata, e la nostra
dieta mediterranea lo e’; accenna ai benefici di una attivita' fisica
controllata ed alla necessita’ dei farmaci solo in situazioni estreme. Il
Relatore conclude con una constatazione negativa, quella che la nostra
gente consuma piu’ burro e meno olio, piu’ carne e meno cereali, insieme
ad uno scarso apporto di iodio , per cui consiglia |'uso del sale iodurato.
La serata si conclude a tavola, con |'omaggio di bottigliette di olio
vergine d'oliva delle Fattorie Santeramo.



A Teatro con "Miseria ¢ Nobilta® "

Giovedi 13 Marzo brillante serata teatrale a scopo di
beneficenza , promossa dal R.C. di Putignano e dalla
Compagnia "Amici del Teatro" di Alberobello che si e’ esibita
in una esilarante e riuscitissima interpretazione del lavoro

di Scarpetta. Sala affollata e, alla fine , calorosissimi
applausi a tutti gli interpreti , davvero molto bravi.

Mminiconviviale del 20 Marzo

Il Segretario sollecita a prenotarsi per la Convention di Glascow entro la
fine di Marzo. Il Presidente augura a tutti i Soci una Buona Pasqua e
riferisce della decisione del Consiglio di programmare un Torneo di
Burraco (piu' facile da organizzare dati i tempi ristretti) invece della
preventivata Festa di Primavera. Il ricavato della serata sara’ devoluto
alla salvaguardia di un monumento locale, che si pensa di poter
identificare nella zona archeologica del Barsento.

Magista' comunica, poi, che dal ricavato della serata teatrale del 13
Marzo tre milioni andranno all'Opera di Don Galloni per il Centro di
accoglienza nello Zaire.




IN TEMA DI VIOLENZA

di Marta Pederzolli

La paura e' qualcosa di spaventoso come uno spasmo orrendo del
pensiero e del cuore; la paura senza ritorno spinge alla violenza.

Il violento e' un disperato; esprime rabbia, frustrazione, risentimento
ed ha gravi problemi sessuali.

E' retroguardia senza speranza.

" Un worno- maore dentro- di me
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Torres Bodet



A proposito delle vite piu' indifese, anche la violenza perpetrata sui
minori sconvolge quotidianamente |'opinione pubblica, lasciando tutti nel
dubbio oltre che nell’'amarezza, nello sconforto e nel sentimento di
grande impotenza che ne consegue. Si', perche' questa grande onda di
emotivita' che si diffonde nei piu’ sensibili, altro non fa che infrangersi
in un riflusso senza fine, ma sempre piu' tormentato, tra mente e cuore,
razionalita' e istinto.  Si parla tanto, dopo un crimine, di perdono:
occorre, invece, pensare ai possibili interventi per arginare atroci
episodi di violenza esercitati per "gioco" su persone casuali ed ignare
della propria sorte.  Sorte messa in palio per un gioco sterile di
bravacci, un gioco che non conosce i confini fra reale ed irreale.

Ormai in molti giovani e' stata uccisa anche la fantasia e la creativita’,
oltre un minimo di etica, di conoscenza del principio di LIBERTA' che
recita: "la mia liberta' termina ove inizia quella dell'altro”.  Mi
soffermo sul dubbio, sull'incertezza di quel che oggi e’ ritenuto giusto o
ingiusto, sano o insano, normale o anormale e individuo nel dubbio |,
nell'assenza di chiari e forti punti di riferimento, o nell’esempio di vita ,
quel VUOTO di valori tanto reclamato ! VUOTO che io chiamerei
SOLITUDINE. Tale e' la caratteristica dell'uomo del mio tempo che
sfocia progressivamente nel male oscuro della depressione o, peggio
ancora, della schizofrenia. Nessuna possibilita’ di riscatto se |'Uomo
non si rendera' nuovamente capace di scambiare con i suoi simili
I'Amore, |'Amicizia, la Collaborazione, la Solidarieta’ che il vivere
insieme di un tempo faceva sgorgare spontaneamente. Senza una fede
negli ideali dell'UMANITAS i giovani continueranno ancora ad avere
amnesia della Storia e perdita della percezione del Futuro , tutto calato
nel "subito"; questa e’ la dimensione del tempo che conta oggi per alcuni.
Tempo scandito dal ritmo dello zapping in una corsa sempre piu’
frenetica verso giochi di morte. Morte di cui il Giovane non ha una
reale percezione , perche' |'unica morte che oggi conosce e’ quella
"virtuale" ;televisiva. Si ignora la morte vera , tanto si e’ assuefatti alla
morte "spettacolo”. Allora, quale visione del mondo aspettarsi? Quale
senso della vita e del proprio essere puo' derivarne ?

Solo confusione. Ecco che la ricerca di atti di protagonismo individuale
ed organizzato in bande e' sempre piu’ alla ribalta della cronaca; I'eroe
rimane eroe nel caso di vittoria ma anche nella sconfitta. La violenza
dell'uomo e’ la forma distruttiva piu’ forte. Va da se' che anche le
lubriche scenate e le molestie dei sedicenti "MANDARINS" o di oscuri
travet a caccia di scheggie di "grandeur", sono violenze.  Esse si
annoverano nhel quadro di una bizzarria anatomica , ovvero "l'hormone
d'urgence" cosiddetto adrenalina , evidentemente mal gestito.



I NOSTRI INCONTRI

LA NOTTE DELLE FANQVE e' stata , per il nostro Club , quella
di Sabato 11 Gennaio 1997 nella ricorrenza della Madonna della Vetrana
di Castellana. Prima di riunirci nella settimanale miniconviviale , un po’
di noi si e' aggirata per le piazze e le stradine del paese vecchio di
Castellana Grotte dove, come per antica tradizione, erano stati accesi
tanti fuochi di legna, piccoli, grandi, e grandissimi.

In realta’ lo spettacolo era affascinante, sapeva di storia incantata, e
se ne rimaneva presi, trascinati con la fantasia dal volteggiare delle
leggere fiamme che arabescavano la notte. Poi, risvegliatici dalla magia
del fuoco, ci si e' ritrovati nella sede scelta per la conviviale, una
piacevole struttura di agriturismo della campagna castellanese.

Qui il nostro Presidente ha presentato il Prof. Marco Lanera, cultore
di storia locale, che ha raccontato ai presenti, con simpatica verve, la
storia delle "fanove". La tradizione dei fuochi notturni in questo
periodo e' antichissima, esordisce Lanera, e riguarda molte altre
localita’ della nostra terra, non solo Castellana ove, peraltro, questa
tradizione e' piu' sentita che altrove. Lanera ci ricorda che "fanova"
era il falo' dei tempi antichi, occasione di incontro, vissuto con
particolare attenzione perche' esso rappresentava, in quel tempo, una
fonte di luce, da conservare, da rinnovare.

Fonte di luce (e di colore) economica anche, per la sovrabbondanza di
legna che proveniva dai boschi demaniali, e quindi utilizzabili dal pubblico
: solo nel 1540 i boschi diventarono proprieta’ dei cinque Comuni della
zona. Il Prof. Lanera prosegue facendo |'elogio della "fanova", ossia del
falo’, ossia del grande fuoco fonte di luce usata in mille occasioni
diverse (nascite di persone importanti, feste paesane, avvenimenti
particolari etc.) Il fuoco, la "fanova" celebrava gli eventi, come
accadeva per la elezione della Badessa di Conversano. Per concludere la
sua breve conversazione, Marco Lanera ricorda come la tradizione delle
fanove sia particolarmente viva e coinvolgente a Castellana, anche
perche’ essa ricorda i molti fuochi accesi in quel paese nel periodo in cui
infuriava la peste mietendo migliaia di vite nei paesi vicini; Castellana,
che venerava la Madonna della Vetrana, venne relativamente risparmiata
dal flagello, ragione per cui la festa religiosa viene caratterizzata dalla
accensione delie "fanove". C'e’ un intervento di Gino Angiulli, anch'egli
cultore di storia, che propone |'interpretazione del fuoco come rito
propiziatorio, come momento di sacralita’; un rito, appunto, fra il sacro
e il profano, come avviene nelle campagne del Nord, dove il fuoco acceso



si accompagna alla offerta di cibi e libagioni. O come avviene ad
Alberobello , ove il rituale dei fuochi e' legato alle ricorrenze religiose
di San Giuseppe e della Annunziata. Percio’, conclude Angiulli, fuoco
come luce, si',ma sopratutto come rito propiziatorio. E' vero, risponde
Lanera; questa versione del significato del fuoco esiste, ma non
appartiene alla cultura ed alla tradizione della gente del Sud, bensi' di
quelle del Nord. Anche perche' nel nostro Meridione imperava il potere
forte dei Vescovi che ponevano un rigidissimo divieto a qualunque rituale
legato al fuoco che non avesse la sola motivazione di illuminare,
respingendo e reprimendo in assoluto qualunque ipotesi di rituale magico,
e quindi parareligioso, legato al fuoco.

Si conclude con un cordiale battimano.




UNA VISITA ALLA MOSTRA DI

"NEFERTARI"
di Gino Angiulli

Sabato 18 Gennaio, alle ore 17, numerosi soci del nostro Club ed invitati
si sono ritrovati al Castello Svevo di Bari per un pomeriggio “egiziano".
Il richiamo e' forte, |'attesa e' piena di aspettative per un avvenimento
non facilmente ripetibile. Il nostro Club si accinge a realizzare i
desiderata di Ramesse TI° il Grande, terzo Faraone della XIX Dinastia,
rendendo omaggio alla tomba della sua "Signora del Fascino" che ha
amato piu’ di tutte le altre del suo numeroso Harem, divinizzandola ed
onorandola come una Dea: NEFERTART

Divisi per gruppi finalmente si entra. La nostra curiosita’ e’ al massimo;
una breve sosta nell'anticamera dove la guida ci trasporta virtualmente
in Egitto al tempo dei Faraoni. Ci fa rivivere le emozioni che Ernesto
Schiapparelli provo' nel 1904 quando, scoperta la tomba, si trovo’ davanti
agli occhi le pitture murali piu' straordinarie fra quelle delle tombe della
Valle delle Regine. L'anticamera, la Sala d'ingresso, la scala d'accesso
alla Sala del Sarcofago col suo splendido ambiente, perfettamente
riprodotto e contenente gli oltre trenta pezzi originali provenienti dal
British Museum, dal Museo Archeologico di Firenze e dal Museo Egizio di
Torino, ripercorrono la vita della Regina Nefertari vissuta fra il 1225 e il
1270 a.C. I! mondo che Nefertari conobbe in vita e sopratutto quello
della "speranza eterna" dopo la sua morte, sono esplicitati dalle
numerosissime decorazioni pittoriche. Il viaggio della Regina nell*Aldila’
e' istoriato sulle pareti del sepolcro, riportando su di esse i geroglifici e
le figure jeratiche del “Libro dei Morti" che gli Egizi chiamavano, con



grande atto di speranza, 'Libro per uscire al giorno", perche’,
ottemperando a quanto da esso prescritto, il defunto era aiutato, nelle
varie fasi della vita ultraterrena, a superare il pericoloso passaggio
attraverso le Porte che aprivano alle anime il cammino verso il Regno di
Osiris e verso |'Eternita’. Cosi' , nell'antico Egitto, si confidava nella
sopravvivenza dei loro corpi mummificati, posti in feretri di legno
minuziosamente decorati e protetti da massicci sarcofagi di granito.
Speravano di poter vivere per l'eternita’ anche in virtu' del potere
trasmesso dalle magiche pitture dei loro sepolcri.

Al termine della visita, passando davanti all'imponente busto marmoreo di
Ramesse II°, ognuno di noi gli ha rivolto mentalmente un doveroso
ringraziamento per aver voluto realizzare, in onore della sua sposa
prediletta, "un monumento eterno per la grande sposa Nefertari, per la
quale lo stesso sole splende", come e’ scritto al suo ingresso, un vero
capolavoro dell'arte sepolcrale egizia che noi, affascinati, abbiamo
potuto conoscere in tutto il suo splendore.




PARLIAMO DI VENE

VMA CONVERSAZIONE DI FRANCO MASTROPASQUA

Venerdi' 24 Gennaio |'Hotel Vecchio Mulino di Monopoli , sede

del locale R.C. , ha ospitato un affollato interclub con Putignano
per ascoltare una brillante conversazione del Chirurgo vascolare di
Conversano Dr. Franco Mastropasqua sulla patologia venosa degli
arti inferiori. Paolo Leoci , Presidente del R.C. di Monopoli , porge a
tutti il suo caloroso saluto ed esalta il feeling di amicizia e intesa
che lega i due Club di Monopoli e Putignano. Dopo di lui il nostro
Magista' sottolinea il piacere dello stare insieme tra i due Club ;
poi i due Presidenti presentano il Relatore Dr. Mastropasqua ,
vecchio amico e chirurgo vascolare nell'Ospedale di Conversano.

Il Dr. Mastropasqua ringrazia per |'accoglienza e inizia il suo dire
con gustosi cenni storici sulle vene , sui loro comportamenti buoni
e su quelli cattivi , come le varici. Ricorda che.le varici erano note
sin dai tempi di Ippocrate e di Esculapio , e che gia' i Romani
praticavano atti chirurgici sulle vene ; e poi , ancora , nel corso dei
secoli , diverse culture e civilta' (vedi gli Arabi) si misurarono con
il problema delle vene varicose , fin quando fra il 1550 e il 1600 si
pote' descrivere il circolo venoso (Colombo) e le sue valvole ,
riferimento anatomico di grande importanza nel meccanismo di
formazione delle varici venose. E naturalmente , prosegue
Mastropasqua , assieme allo studio del circolo venoso e delle sue
patologie nascevano le prime terapie , sopratutto di natura
chirurgica (legatura - asportazione di tratti di vene etc.).

La terapia sclerosante nasceva attorno al 1800 , e presto
abbandonata per poi essere ripresa in grande nel 1900.
Mastropasqua sottolinea che un terzo della popolazione mondiale
e' affetta da patologie venose , in particolare dalle varici ; e
questo e' facilmente comprensibile se solo si pensa all'enorme
lavoro cui e' sottoposto il circolo venoso (9000 litri di sangue
trasportato al giorno) ed alle conseguenze di sfiancamento delle
pareti venose che ne possono derivare , causa diretta di
formazione delle dilatazioni varicose. Per questo , aggiunge il
Relatore , e' di grande importanza una sistematica informazione
dei principi igienici e funzionali che regolano la vita delle strutture
venose , perche' conoscere significa prevenire, Donde i vari
problemi legati alla funzionalita' del circolo venoso; I'alimentazione
(obesita' ') , l'uso delle scarpe , la deambulazione , gli sport



opportuni (nuoto - bici) e quelli da evitare. La raccomandazione ,
allora , e' di non trascurare l'importanza della patologia venosa
anche se , oggi , la moderna terapia sclerosante , associata a
quella chirurgica , riesce a riparare molti danni. Danni anche
estetici , aggiunge Mastropasqua , con un chiaro riferimento alle
gambe delle donne , preziosa "apertura" dell'immagine femminile ,
cui il Relatore dedica le sue ultime parole. Segue qualche
intervento , anche di curiosita' : MAGISTA' , per es. , chiede quale
azione chimica possono esercitare le lacrime o la polvere di
mummia sulle varici ; risposta : solo una azione irritativa che
stimola la riparazione tissurale.

LEOCI chiede lumi sull'azione dei tacchi , piu' o0 meno alti e sottili ;
risposta neutrale : li vedremo sempre !

La serata va verso la sua conclusione con la donazione , dal R.C. di
Monopoli , di un congruo contributo in danaro alla A.N.T.
(Associazione Nazionale Tumori) del luogo , rappresentata dal suo
Presidente Antonio Conversano , il quale ricorda brevemente
I'opera meritoria degli Associati di Monopoli verso i malati
terminali.

Paolo Leoci offre ,quindi , una targa ricordo a Magista' e un dono al
Relatore della serata , e Magista' una litografia a Leoci e a
Mastropasqua.

Gran finale floreale fra le Signore.




PER IL 50° ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI PAUL HARRIS

Commemorazione di Franco Giampeorcari

Ogni anno in ogni Rotary Club si deve parlare di Paul Harris. Nel prontuario che giunge
al Presidente di turno con gli argomenti , direi obbligatori, da trattare , vi e’ sempre
un chiaro riferimento a Paul Harris : anniversario della nascita del fondatore de/
Rotary . anniversario della costituzione della nostra Associazione I nternazionale ; le
regole delle quattro domande ; il pensiero di Paul Harris . l'anniversario della sua
morte e cento altri argomenti , tutti imperniati indiscutibilmente sulla nobile figura di
guesto giovane awocato che 91 anni fa ebbe quella idea grandiosa che ancor oggr ci
vede , quali suoi sequaci , a parlare di lui.  Quest’anno tocca a me fare una
chiacchierata con gli amici sul 500 anniversario della morte di Paul Harris , avvenuta il
27 Gennato 1947 , sulla sua eredita’ trasmessaci con il suo pensiero , con la sua
filosofia mondiale , con la sua esigenza di incontrarsi ritualmente con vari e sinceri
amici , per sentirsi vicini gli uni con gli altri al di sopra delle ragioni di religione , di
politica , di razza, di lingua , di appartenenza a nazioni diverse , sia vicine che lontane.
Nelle relazioni rotariane , quindi , inevitabilmente e sempre si finisce col parlare di
questo grande Uomo ; anche stasera a queste mie poche parole si puo' dare come titolo
“/'importanza di essere noioso" , visto che ogni anno bisogna , in certo qual modo
ripetere sempre le stesse cose. Questo sottotitolo , come tutto quello che vi diro’
questa sera , e’ gia' stato usato e [‘ho pescato dando uno squardo un poco meno
superficiale di quello che di norma si fa , alle nostre Riviste Rotariane dalle quali ho
attinto buona parte di quello che vi diro’. Prima di tutto , anche se |'essere noioso nel
ripetersi , questo argomento ogni anno viene considerato importante , cerchero’ di
tediarvi quanto meno possibile , riconoscendo , pero’, in pieno , la rilevanza che questo
impegno assume. E’ rilevante anche per quanti di noi seguiamo distrattamente /'amico
di turno che ci intrattiene sull’'argomento , convinti, col passare degli anni , e molte
volte a ragione , di aver assorbito in pieno ogni notizia su Paul Harris.

C'e’, pero’, un particolare che non va frascurato : tra di noi ci sono Soci che , per
seere entrati solo da alcuni anni nel nostro Club , forse non hanno ancora centrato in
pieno |'argomento , e vi sono Soci che sono appena entrati e che quindi vanno informat.
Lo ha gia’ fatto espressamente il nostro Presidente al momento dell'investitura , ma
non basta , non basta mai , ve lo dice uno che da 29 anni , ormai , fa parte di questa
grande famiglia. I/ ripetersi annuale della relazione sugli argomenti piu’ importanti
de/ Rotary non e’ stato calcolato a caso , tanto e’ vero che sono trascorsi 91 anni dal
sorgere del Rotary e nessuno del mifioneduecentomila Soci , tanti sono all'incirca i
Rotariani nel mondo , si e’ mai lamentato ufficialmente ed ha chiesto nelle Assemblee,
nei Congressi nei Convegni distrettuali nazionali ed internazionali , che questo iter
venisse cambiato. Eppure in questi anni moltissime cose sono cambiate nel Rotary che
cerca di adeguarsi , sia pure lentamente , ai tempi odierni. Mentre cercavo di erudirmi
sull’argomento , e ne avevo bisogno anche se mi ritenevo un esperto per anzianita’, il
mio pensiero e’ volato ad un incontro che ho avuto alcuni giorni fa con un Sacerdote ,
mio vecchio compagno dei primi anni di scuola ed amico , salito di parecchio nella
gerarchia ecclesiastica. Sono andato a cercarlo come faccio ogni anno e nello stesso
periodo dal 1954. E' strani il riproporsi di questo ripetersi di incontri a scadenza
prestabilita per 43 anni di seguito , quasi come nel Rotary. Ma sara’ solo un caso ?
Ci vediamo in quella occasione per riprogrammare le SS. Messe i suffragio delle
persone ame care e scomparse da tempo. Questa volta ho trovato /‘amico che , chiuso



nel suo studio , stava leggendo il Breviario , cosa che fa ogni giorno , per circa un'ora ,
da tantissimi anni. G/i ho chiesto se non /'avesse annoiato leggere le stesse cose ogni
anno per tanti anni. Mi ha risposto sorridendo che , anche se /'argomento era sempre
lo stesso e /'unica differenza negli anni era consistita nell’aver dovuto rifornirsi di un
Breviario con i caratteri piu’ grossi e facilmente leggibili , ne aveva proprio bisogno ,
perche’ ogni ora trascorsa nel rileggere quello che ormai sapeva quasi a memoria , gli
serviva per approfondire sempre di piu’ , anche e specialmente in un mondo
profondamente cambiato , il pensiero , la filosofia , 'eredita’ che il suo Capo gli aveva
trasmessi. Ma queste parole non le ho gia’ dette in premessa parlando di Paul Harris ?
E' strano ! Noi stiamo parlando del/'Onnipotente e tra Lui e il nostro capostipite
prettamente laico , nessun paragone va fatto ne’ e’ possibile farlo. Comunque vi e’ un
pensiero , una filosofia , una eredita’ che va trasmessa, e se lo fa la Chiesa con i suoi
millenni di storia , perche’ proprio il Rotary non deve insistere nei rituale ed
ultraripetuto argomento ?
Le riflessioni finiscono qui. Ciascuno di noi e’ afl'altezza di riflettere e di regolarsi di
conseguenza , se mai leqggendo o rileggendo con piu’ attenzione le nostre Riviste ed il
nostro Manuale di Procedura. Sono uscito fuori dall’'argomento assegnatomi ?  Non
credo. Ho gia’ detto che sono trascorsi 91 anni e quindi e’ facile risalire al 1905 , anno
in cui Paul Harris , avwocato di Chicago nato il 19 Aprile 1868 , ed alcuni suoi amici
sentirono |'esigenza di incontrarsi ritualmente per attuare quello che ,poi, e’ divenuto
il suo pensiero , la sua filosofia e , da quando e’ morto il 27 Gennaio 1947 , la sua
eredita’. Ho gia’ detto che oggi i Rotariani nel mondo sono piu' di 1.200.000 ;
aggiungo che sono sparsi in moltissime Nazioni e che il numero , nonostante /e
difficolta’ che /'espansione "qualitativa" nell'era moderna incontra ad ogni momento , e
" destinato ad incrementarsi sempre di piu’ anche perche’ , oggi come feri , vi sono
tfante persone che capiscono che |'vomo e’ nato per stare insieme agli altri , per
cogliere dagli altri idee , dubbi e speranze , per trasmettere agli altri stati d’animo
conoscenze , nozioni ed intuizioni , per condividere ['alta rettitudine nella pratica degli
affari e delle professioni , per servire gli altri nell’amicizia e nell'affetto. Paul Harris
si trovo’ nel 1905 davanti alla stessa angoscia esistenziale della disperazione , della
solitudine e della incomprensione che anni prima Oostoevski (nell'Idicta) aveva
stigmatizato e che ancor prima Platone (nella sua Repubblica) Confucio (nei suoi
Dialoghi) 5. Agostino (nella Citta' di Dio) e molti altri avevano fatto rilevare
incisivamente. Ispirandosi a questi grandi pensatorie riflettendo su tutto guesto
ripetersi di vicissitudini incombenti nella Chicago del 1905 e ahime ', attauvali anche al
giorno d'oggi , Paul Harris cerco’ di promuovere I'idea di “sviluppare le relazioni tra
persone come opportunita’ per servire” , lanciando un appello alla migliore parte degli
womini , isprandoli a forgiare un futuro migliore per il mondo , per le Comunita’, per
tutti noi e per i nostri figh.
A nessun Socio di questa universale Associazione , privata e libera , e' permesso di
fare da spettatore . questo nobile ed universale ideale del Rotary va sequito da tutti
noi nel nostro piccolo , nei nostri rapporti famigliari , sociali e professionali , nel
cercare di rispondere alle famose quattro domande poste a cardine del nostro Credo e
, cioe’ : "cio’ che io penso , dico o faccio :
1) risponde a verita'?
2) e’giusto per tutti gli interessati ?
3) dara’ vita a buona volonta' e a migliori rapporti di  amicizia ?
4) sara’ vantaggioso per tutti gli interessati ?
A guesto punto ci vorrebbe un minuto di riflessione per ciascuno di noi , ma lo ritengo
superfluo perche’ vi rinvio a leggere o rileggere quello che nrell'uftimo numero della
Rivista Rotary del Dicembre 96 si dice sulle "ragioni di una rilettura della prova delle



quattro domande". Ho finito. C'e’ tanto ancora da dire su Paul Harris , sul suo
pensiero , sui Rotariani di ieri , di oggi , di domani ; ci pensera’ /‘oratore dell'anno
prossimo , anzi della prossima volta. Mi sono ripromesso di non annoiarvi ; non so se ci
sono riuscito e comunque vi saluto affettuosamente tutti e ringrazio per la pazienza
avuta.

Franco Giamporcari

Segue un breve intervento di Gino Angiulli , sollecitato dalla storia del Rotary a fare
alcune osservazioni sulle origini e sulle finalita' del Rotary , sottolineando che il Rotary
nasce anche come alternativa religiosa all'ateismo della Massoneria (vedi scomunica
della Chiesa Cattolica) , al tempo unica altra Societa’ di assoluto rilievo , proprio per il
bisogno che si sentiva , in un periodo di disordine sociale , di ritrovare riferimenti
profondi e solidi , come e' una fede religiosa. Ad Angiulli risponde Pasqualino Longo
profondo conoscitore della Massoneria.

Paul Harris , dice Pasqualino , proveniva dalla Massoneria ed il suo intento fu quello di
aggregare persone diverse per "ripensare" il tempo difficile che si viveva , portando
nel Rotary i principi della Massoneria , ma non il rituale ; Massoneria nella quale
convivevano , peraltro . persone di religione diversa , poiche' il dettame principale delle
Logge e’ e deve essre il libero pensiero e non una marcatura religiosa o atea ; senza
considerare che la scomunica venne rapidamente tolta e che , comunque , in quel tempo
antico la Chiesa rifiutava anche i Rotariani , ritenendoli una filiazione della
Massoneria. '

Cosi’ si chiude una interessante serata all'insegna della filosofia rotariana.

Paul Harris




IL CARNEVALE DI PUTIGNANDO

una conversazione del Prof. Pietro Sisto

Mercoledi 5 Febbraio il Prof. Pietro Sisto , sempre gradito ospite del
nostro Club , ha intrattenuto i presenti sulla storia del Carnevale di
Putignano , sui suoi antichi rituali e le strette connessioni di
rappresentazione fra sacro e profano. Mostrando in diapositiva la teca
di Santo Stefano , la figura religiosa che e’ alla antica origine del
Carnevale , Sisto ricorda che in onore del Santo gli antichi contadini
concertavano le festose riunioni campagrole caratterizzate dalle
filastrocche divenute , poi , "propaggini". L'inizio del Carnevale e’
anticipato rispetto agli altri e si ricollega alle abitudini locali , quando ,
nel giorno di San Antonio Abate , si ammazzava il maiale con relativi
festini gastronomici. Carnevale allora , prosegue Sisto , come festa
degli eccessi per un preciso desiderio di ingigantire e deformare in modo
allegro sensazioni e immagini ; eccessi alimentari e di comportamenti ,
quindi , come quando gli uomini si travestivano da donna e viceversa , o
quando la caricatura e il travestimento ribaltavano le figure sociali ,
parodiando e sghignazzando su di esse.

Altro rito particolare del Carnevale di Putignano era rappresentato dal
grande corteo di gente che attraversava tutte le strade del paese e nel
quale , via via , confluivano tutti gli abitanti , con il totale coinvolgimento
di tutti i ceti sociali e delle Autorita’ del paese.

Negli anni 50 , poi , la festa contadina va incontro a qualche
trasformazione ; compaiono i primi carri allegorici , ma le manifestazioni
sono sempre caratterizzate dalla presenza degli animali ; il maialino

come segno dell'abbuffata gastronomica ; I'asino (talora cavalcato a
rovescio) , come divertente controfigura del contadino in sembianze
carnascialesche.  Ma si vedono anche altri animali , i galli , gli orsi
(predittori delle condizioni climatiche) , tutti con i loro segreti poteri
occulti e con le loro piccole e grandi magie. Ma anche il Carnevale
finisce ; e muore , allora , con la rappresentazione satirica della estrema
unzione fatta il penultimo giorno di Carnevale , su un grande carro
funerario. Ma subito dopo la morte del Carnevale , ricorda Sisto , si
cominciava a sentire i rintocchi della cosiddetta "campana dei
maccheroni" della Chiesa di San Pietro , e questo perche’ la Chiesa si
coinvolgeva nella festa di Carnevale proprio per tenerla sotto controtlo
ed impedire che essa , manifestazione pagana , sconfinasse nella
Quaresaima , manifestazione religiosa. Infatti con |'avvento della
quaresima si interrompono le intemperanze gastronomiche ; per poco ,



pero’ , perche' |'ostacolo quaresimale si aggira con |'invenzione della
"Pentolaccia" , e cosi' , in qualche modo , si riusciva aprolungare i
festeggiamenti , per es. con il rituale della Vecchia-Fantoccio segata in
due , si' che dal suo ventre potessero venir fuori gli intestini
(rappresentati da alcune funi) e poi fichi secchi , finocchi , semi vari etc.
E poi , preosegue Sisto , la voglia e il gusto dello scherzo toccavano
anche le religiose e il loro Convento delle Carmelitane Scalze , al punto
tale da provocare l'intervento ecclesiale degli Esorcisti che
allontanavano le "Maschere" (i Demoni ) dal Convento. E finalmente la
Pasqua , con la vittoria dello spirito sulla carne ; ma , attenzione |,
conclude Sisto , perche' subito dopo il viscerale , travolgente gioco

carnascialesco ricomincia a scandire i giorni della vicenda putignanese.

Seguono diversi interventi :

ANGIULLT : chi era Farinella ? chi lo invento’ , visto che agli inizi della
storia carnevalizia e fino agli anni 50 Putignano non aveva una sua
maschera ? |

Ad Angiulli risponde Francesco Elefante il cui padre fu Commissario
della festa di Carnevale , ricordando che la maschera di Farinella nacque
a rimarcare la condizione contadina e uno dei suoi cibi prediletti , la
"farinella" , appunto. Pietro Sisto aggiunge alla spiegazione che ,
cresciuto di fama il Carnevale di Putignano , si rendeva comunque
indispensabile creare un simbolo.

GONNELLA : perche’ non c'e’ piu' interesse , neanche da parte dei
giovani , alla grande sfilata di un tempo per le vie , quella chiamata "u’
dondr" ? Guido Bianco interviene raccontando che il rito de "u’ dondr"
nacque come spontanea e particolarissima manifestazione di
partecipazione collettiva dei Putignanesi al Carnevale ; tutti in strada ,
in uno spirito di sano e tranquillo divertimento. Ma quando nelle strade
si riversarono molte altre persone di altri paesi , le forme di
divertimento degenerarono e quindi si pose fine a "u’ dondr". Peraltro ,
aggiunge Sisto , voler far rivivere per forza riti antichi non ha senso ,
poiche' altre sono le caratteristiche ambientali e sociali dei nostri
giorni.

I. GRANDE ricorda con nostalgia le simpatiche satire della gente verso
le Autorita’ del Paese e la singolare consuetudine delle "propaggini”. Il
significato delle propaggini , spiega Sisto , e' nel voler riproporre , in
chiave canzonatoria , la vita dei campi , esorcizzata dai balli e dai canti
nei vigneti.

La serata ha fine nel ricordo di Carnevale.




INCONTRO CON I POETI DELLA "VALLISA"

13 Febbraio , compleanno del nostro Presidente Enzo Magista' ;
una felice occasione (ancora auguri !')per una serata ispirata dal
sentimento di amore. E' la vigilia di San Valentino ed Enzo si
sofferma sui suoi significati , sull'inalterabile sapore dell'amore ,
riferimento obbligato della nostra vita.

Ma perche' San Valentino ? Quali le sue origini ?  Quella del
Patrono Vescovo di Terni diventato famoso , a quel tempo , per i
matrimoni da lui celebrati e tutti felicemente riusciti ? O per il
martirio di San Valentino decapitato a Terni il 14 Febbraio ?

O per un irrituale connubio tra sacro e profano ? (risonanze
pagane , da sagra nordica in onore della Primavera incipiente).
Chissa' ! Certo e' che il 14 Febbraio si celebra ormai come la
fewsta degli innamorati , e di amore , prosegue Enzo , Ci
parleranno i nostri Poeti del Gruppo Pugliese della Vallisa.

E |li presente : Daniele Giancane , Primo Leone , Angela De Leo ,
Anna Santoliquido. . Il Prof. Giancane presenta il Gruppo de "La
Vallisa" , nato 17 anni fa con l'intento di riunire un gruppo di poeti
e scrittori con la voglia di lavorare insieme per espandere la poesia
e il suo fascinoso richiamo , non solo in Italia (oggi il Gruppo de La
Vallisa e' di richiamo nazionale) , ma anche oltre confine , in
particolare nei Paesi dell'Est Europeo. Giancane parla ancora
delle iniziative del Gruppo , come quella di portare la poesia tra gli
emarginati e i detenuti , per es. nel supercarcere di Trani ,
riscuotendo un incredibile successo di attenzione e di
partecipazione. E questo accade perche' la Poesia , presegue
Giancane e' una emozione universale , accessibile a tutti perche' le
emozioni sono di tutti.

Quindi Angela De Leo legge due splendide poesie di Neruda e altre
della sua produzione : bellissima e dolcissima quella dedicata alla

madre. Parallelamente un duo musicale di flauto e chitarra
diffondeva uno squisito sottofondo musicale , ricco di lievissime
sonorita' classicheggianti. Poi tocca a Giancane , docente

universitario e scrittore , che ricorda la facondia dei poeti italiani e
legge con maestria brani di vari poeti per poi deliziare gli astanti

con una sua singolare riscrittura di alcune poesie religiose in
chiave di arguto laicismo. Ora un break giornalistico di Magista',
con una inchiesta sulla gelosia. Si riprende con Primo Leone che
pone un quesito universale : che cos'e' I'amore ? , riportando il
pensiero di Lawrence : "l'amore e' come una forza della natura ,
capace di liberare uomini e donne da convenzioni e tabu'". Leone
legge brani diversi , una sua composizione , "La mia Terra" e
ancora versi suggestivi sul silenzio , I'amore , il desiderio , il tutto

sempre accompagnato da un delizioso sottofondo musicale che poi
letteralmente splode in una personalissima ed avvincente
esibizione melodica , condotta da Bolognini , chitarra classica , e



Bucci , flauto , due giovani talenti pugliesi. Altro break
giornalistico e altra inchiesta sull'uomo e la donna piu' richiesti dai
due sessi : risultato : la Pfeiffer per gli uomini , Mel Gibson per le
donne. E' la volta di Anna Santoliquido , poetessa e scrittrice di
fama nazionale che , con rara tensione emotiva , recita con accenti
di forte sensualita' i noti versi di Saffo su Afrodite e sull'amore. Di
suo legge versi da "Eros" , appassionato esercizio poetico
suil'amore , e altro , per finire con una poesia , nuova , dedicata al
marito.

La serata si conclude con un entusiastico applauso ai poeti e ai
due musicisti che chiudono con una splendida performance
musicale improntata alla piu' levigata abilita' strumentale.




LE NUOYE POYERTA
I1 ruoclo della Chiesa e della Societa’

Una Conversazione di Monsignor Cosmo Francesco Ruppi

Sabato 1° Marzo il R.C. di Putignano ha accolto negli ospitali Saloni del
Monte di Conversano Monsignor Ruppi , Vescovo di Lecce , che si e
impegnato in una appassionata e realistica disamina dell "nuove poverta’"
e dei mille problemi ad esse legati , problemi che Chiesa e Societa’ si son
traovati , comunque , ad affrontare. Discreta partecipazione dei Soci -
molti Ospiti e Autorita’: il nostro Governatore Dario Del Secolo, il
Presidente del Consiglio Regionale Giovanni Copertino, I'On. Vito Leccese,
I'On. Rosario Polizzi , il Senatore Mario Greco , il Senatore Ernesto
Maggi , il Senatore Pietro Mezzapesa , il Dott. Pantaleo Direttore
Generale della ASL BA/5 , il Dott. Stefano Bianco Commissario
Straordinario dell'IRSC di Castellana e il Sindaco di Conversano ; e poi
molte gentili Signore , cui ¢’ andato il saluto cordiale del Presidente che
cede la parola al Governatore , visto che |'argomento della serata
riflette la linea portante del suo anno rotariano.

Del Secolo porge a tutti il suo saluto e si dichiara felice di ascoltare
Mons. Ruppi che sicuramente sapra’ illuminarci sulla strada che porta alla
solidarieta’ ; perche'il nuovo povero , oggi , e' I'immigrato , prosegue Del
Secolo , e per i cui problemi il Rotary e’ impegnato in una forte gara di
solidarieta’ , perche' I'ospitalita’ e I'giuto sono un gesto divino , teso ad
offrire agli immigrati una vita migliore. E poi , dice il Governatore , il
problema dell'accoglienza e' un problema sociale e culturale ; dobbiamo
evitare le azioni di rigetto da una parte e combattere , dall'altra , i
fenomeni della immigrazione legati alla droga , alla delinquenza ed alla
prostituzione.  Magista' da' quindi la parola a Monsignor Ruppi
chiedendogli quale potrebbe essere il ruolo della Chiesa su questa
problematica. Mons. Ruppi attacca di spada : la Chiesa sta lavorando per
il problema da 2000 anni , per chi non lo sapesse , e ricorda la querelle
biblica tra Paolo e Pietro , in dissenso culturale e pastorale sulle strade
che conducono al Paradiso : contrasto sanato , dice Mons. Ruppi , proprio
per il problema dei poveri , quando Pietro , porgendo la mano destra a
Paolo , e nel rispetto delle teologie di ciascuno , gli dice :

RICORDATI DEI POVERI. Questo fa la Chiesa , sequendo il monito di
Gesu' : "i poveri saranno sempre con voi", come dimostrato da San
Francesco , Don Bosco , Madre Teresa e mille altri religiosi. Perche’ ,



vedete , prosegue il Vescovo , oggi il Parlamento , le Regioni , le Province ,
i Comuni sono tutti chiusi ; ma le Chiese e le Parrocchie NO : esse sono
sempre aperte ad accogliere i poveri , nel mentre si attende invano che il
Governo decida sul problema sociale dei poveri. Perche’ bisogna a tutti i
costi difendere i principi morali , ormai abbandonati ; e basta con le
parole - servono i fatti - serve fare qualcosa contro la vergognosa
sperequazione fra ricchissimi e poverissimi , come accade in Brasile dove
, a fronte di 100.000 ricchi ci sono oltre un milione di poveri.

Ma gia' Papa Leone , alla fine del secolo scorso , paventava il timore di
uomini ricchi che diventano sempre piu' ricchi e di poveri che diventano
sempre piu' poveri ; perche' ricordiamoci tutti che oggi un terzo della
popolazione mondiale muore di fame (vedi Ruanda e Zaire).

Mons. Ruppi incalza , in una appassionata arringa contro il disfacimento
morale del nostro tempo : non c'e' piu' fede : i giovani non hanno
speranze , c'e' incultura e analfabetismo. Ma poveri sono anche gli
anziani lasciati soli e indifesi , abbandonati dai figli , un tempo loro
custodi. Volete altri nuovi poveri ? eccoli , i tossicodipendenti !

Le parole di Monsignor Ruppi cadono come pietre nella Sala , silente e
attenta ; si' la droga , che ormai invade le nostre regioni , importata con
I'immigrazione albanese incontrollata e selvaggia , insieme alle armi e alla
prostituzione. Le nostre coste sono una frontiera aperta e non protetta.
E' vero , si , preseque il Vescovo , che noi abbiamo il dovere della
solidarieta’, e tutto quello che la Chiesa fa con i Centri di accoglienza lo
dimostra ; ma e' vero anche che [|'immigrazione va controllata |,
regolamentata e tutelata , pena il disatro sociale. Bisogha combattere la
tragica piaga dei traghettatori pirati e dello sbarco quotidiano sulle
coste pugliesi di gente di ogni risma , un problema allucinante di fronte a
cui lo Stato si e’ rivelato impotente. Attentil incalza il Vescovo , rivolto
anche ai politici presenti in sala : la vicenda albanese sta sfuggendo di
mano a tutti e ¢'e’ il rischio reale che essa si rovesci disastrosamente sui
nostri territori costieri.

E allora il problema e' politico : gli albanesi vanno aiutati nel loro
territorio , sostentando i loro sforzi di ricostruzione nel rispetto delle
regole sociali e costituzionali , e non dando loro dei soldi e basta.

E solo la Chiesa , prosegue il Vescovo , e' presenza solidale e
disinteressata in Albania , perche’ i mussulmani , per es. , conquistano
banche e alzano moschee nello stesso tempo in cui la Chiesa di Tirana
chiede aiuto a Roma ; ed e' la Chiesa Romana che contribuiosce alla
costruzione di scuole , asili , e ospedali , e non altri. Il Vescovo si avvia
alla conclusione sottolineando |'odierna forte istanza sociale della gente
e dei Governi , e lo sforzo di solidarieta’ di tutti i Paesi , nonostante



tutto ; ricorda l'angosciante problema della disoccupazione , specie
giovanile , una vera bomba innescata. Ricordatevi dei poveri , allora ,
tutti ; i poveri , conclude il Vescovo , saranno sempre con voi e Voi
dovrete portarli nel vostro cuore.

Magista' ringrazia Mons. Ruppi per la sua lezione sulla poverta’ e apre gli
interventi : Ing. Montrone : il problema dell'immigrazione riguarda anche
il Nord e il Sud d'Italia : e se il Meridione deve essere una opportunita’
per il Nord , e non un problema , altrattanta considerazione si deve fare
per la questione albanese.

On. Leccese , della Commissione Esteri : conviene che |'Albania e’ una
polveriera e per questo ci vuole un forte impegno cristiano : che
|'immigrazione e' un problema politico e non militare e per il quale e’
urgente che nascano accordi tra i Governi. Agli Albanesi vanno ridati
Leggi e stimoli democratici.

Sen. Greco : solidarizza , da buon Rotariano , con ogni iniziativa coerente
coi dettami della Costituzione sulla solidarieta’. Presenta , poi, agli
astanti un Sacerdote , Don Matteo Galloni , assai impegnato nella
battaglia per la solidarieta’ universale.

Don Matteo Galloni si presenta con una sintesi della sua storia di religioso
che I'ha portato ad aiutare i bambini emarginati di ogni Paese |,
costruendo Centri di assistenza ovunque possibile (Comunita’ Amore e
Liberta') avvalendosi dell'aiuto personale e concreto di laici e religiosi di
ogni provenienza. Lancia un appello accorato e pressante per ottenere
contributi che gli serviranno a costruire un Centro Polivalente per gli
affamati nello Zaire e per il quale occorrono 450 milioni.

On. Polizzi : esprime il suo disappunto per la scarsa importanza che si da’
al problema della tossicodipendenza e dell'AIDS. Denuncia il fallimento
del controllo degli sbarchi clandestini sulle coste pugliesi e le carenze
dell'accoglienza. Elogia I'azione delle Suore in Albania per la formazione
professionale e conviene che gli albanesi vanno aiutati sul loro territorio.
Un caldo applauso conclude la serata dedicata a Mons. Ruppi.



NCSTRE

con gli auguri di :

Buon Compleanno a :

Mario Totaro
Plinio Novielli
Mario Ramunni
Giuseppe Vinella
Ivo Grande

Vito Intini

Fr. Giamporcari
Gaet. Dalessandro
Giov. Pisconti
Nicola Gigante
Luigi Albano
Guido Bianco
Gius. Petruzzelli

1/4
5/4
8/4
18/4
25/4
1/5
15/5
18/5
19/5
22/5
31/5
12/6
20/6

Buon Onomastico a :

Fr. Elefante

Enza Grande
GianVin. De Miccolis
Vinc. Magista'
Valeria Petruzzelli
Augusto Dell'Erba
Emma Gigante
Pasquale De Salvia
Pasquale Longo
Pasquale Strippoli
Ivo Grande

Giulia Giamporcaro
Angela Intonti
Antonio Rizzo
Antonia Rizzo
Antonietta Pisconti
Vito Intini

Vito Lupis

Marina Gonnella
Luigi Albano

Gino Angiutli
Giovanna Magista'
Giovanna Rotolo
Giovanni Nardone
Giovanni Pisconti
Giovanni Ramunni
Giovanni Scianaro
M. Paola Picella

P. Di Marcantonio
Pietro Gonnella
Pietro Sbiroli
Paola De Molfetta

RICCRRENZIE

2/4

5/4

5/4

5/4
28/4

7/5
13/5
17/5
17/5
17/5
19/5
22/5
31/5
13/6
13/6
13/6
15/6
15/6
18/6
21/6
21/6
24/6
24/6
24/6
24/6
24/6
24/6
29/6
29/6
29/6
29/6
29/6



CRONACA

Le note liete......

Al nostro Socio Stefano Schettini gli auguri del Club per essere
diventato nonno di Edmondo,e complimenti alla mamma di
Edmondo Simona Schettini.

e quelle tristi......

I 13 Marzo 97 , in Napoli , e deceduta Maria Renna Vedova
Albano , ottantaseienne Madre del nostro Socio Prof. Luigi Albano.

Al caro amico Gigi la piu' affettuosa solidarieta' di tutti noi per il
grave lutto.

Santa .@w&y/wa/

.@wg«w Sara WWW @ twlte ¢
W&JMMWMWWMW

l redazione




ATTIVITA D EL cCLUB

Programma del Mese di Gennaio

Sabato 11 Gennaio - Az. Agrit. Lanera - Conviviale con
ore 21 Signore e figli. Il Prof. Marco lanera
parlera' delle "fanove" di Castellana.

Sabato 18 Gennaio - Bari - Castello Svevo - conviviale -
ore 17 Visita alla Mostra su NEFERTARI.

Venerdi' 24 Gennaio - Monopoli - Hotel Vecchio Mulino -
ore 20 conviviale in Interclubcon Monopoli
"parliamo di vene" , relazione del Dr.
Franco Mastropasqua , chir. vasc.

Giovedi' 30 Gennaio - Putignano - Ristorante Niro -
ore 19 - Consiglio Direttivo -
ore 20 - semiconviviale per soci - parlera’
Franco Giamporcari sul 50° anniversario
della morte di Paul Harris -



ATTIVITA D E L cLUB

Programma del Mese di Febbraio :

Mercoledi' 5 Febbraio - Putignano - Ristorante Niro -
ore 20 - il Prof. Pietro Sisto parlera' su
"Carnevale di Putignano fra Storia

e realta' -

13 Febbraio - Conversano - Castello Marchione -
ore 20 - Soci e Signore in una Conviviale
particolare per San Valentino :

"Una sera d'inverno cantando
I'Amore" - Incontro con i Poeti de
"La Vallisa" , con chitarra e

flauto -

Giovedi'

20 Febbraio - Putignano - Ristorante Niro -

Giovedi'
Informazione Rotariana -

ore 20 -



ATTIVITA D E L cLUB

Programma del Mese di Marzo :

Sabato 1 Marzo - Conversano - Saloni del Monte -
ore 20 - Conviviale con Signore ed Ospiti -
Conversazione di Mons. Cosmo Francesco
Ruppi , Arcivescovo di Lecce su :
"Le nuove poverta'. Il ruolo della

(24

Chiesa e della Societa'.

Giovedi' 6 Marzo - Gioia Del Colle - Corte Dei Sannaci -
ore 20 - Conviviale in interclub con Gioia ,
Casamassima e Fasano - Il Prof.
Riccardo Giorgino parlera' su "Carenze
ed eccessi nell'alimentazione moderna.

Giovedi' 13 Marzo - Putignano - Sala Margherita -
ore 20 - Serata teatrale di beneficenza con gli
"Amici del Teatro" di Alberobello che
danno "Miseria e Nobilta™ -

Giovedei' 20 Marzo - Putignano - Ristorante Niro -
ore 19 - Consiglio Direttivo
ore 20 - Informazione Rotariana

Sabato 22 Marzo - Conversano - Teatro Norba -

ore 9,30 2° incontro , in interclub con il
Rotaract , co gli Studenti delie
Scuole Superiori di Conversano ,
Castellana e Monopoli sul futuro
lavortaivo e le prospettive
universitarie. Partecipano : Prof. F. Pirro
Prof. E. Bosna , Dott. m. Vinci.

(rinviata a data da destinarsi)



Assiduita Soci Rotary Club Putignano

Dispensato  pRiynjoni  Presenze Presenze Totale
Nome Congedato al Club Compens. Presenze

GIAMPORCARO BENEDETTO
GONNELLA PIETRO

GUGLIELMI DONATO

RIZZO ANTONIO

VINELLA GIUSEPPE

ANGIULLI GINO

ATTANASIO GIACOMO

BIANCO GUIDO

DE MOLFETTA GIANFELICE

GENCO GIUSEPPE

GIGANTE NICOLA

LIPPOLIS GIUSEPPE

MAGISTA' VINCENZO

NOVIELLI PLINIO

PISCONTI GIOVANNI D
POLIGNANGC GIUSEPPE

SCIANARO GIOVANNI

STRIPPOLI PASQUALE

DALESSANDRO GAETANO

ELEFANTE FRANCESCO

GIAMPORCARI FRANCESCO

GIAMPORCARO GAETANO D
GRANDE VO D
INTONTI DONATO

LAROCCA AURELIO

LONGO PASQUALE D
PETRUZZELLI GIUSEPPE

RAMUNNI GIOVANNI

VASTI MARIA PIA

ALBANO LUIGI

BOSCIA SEVERINO

COLAVECCHIO GIUSEPPE

CRUPI GIUSEPPE

DE SALVIA PASQUALE

DELL'ERBA AUGUSTO

FREZZA LUCIANO

LEANDRO GIOACCHINO

NARDONE GIOVANNI

PALAZZO DOMENICO

PICELLA TOMMASO

RAMUNNI MARIO

ROTOLO PIETRO

SIMONE EMANUELE FRANCO

TOTARO MARIO

BIANCO DOMENICO

CARRIER! GIUSEPPE

DALENA FEDELE CARMINE

DE MICCOLIS ANGELINI GIANVINCENZO

DI MARCANTONIO PAOLO

DORMIO GIUSEPPE D

4
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Periodo: 010197 - 310197

N
N



Dispensato Rjynioni  Presenze Presenze Totale

Nome C ongedato Utiti al Club Compens. Presenze %
GRECO MARIO 4 0 0 o 0%
INTINIVITO D 4 0 0 0 0%
SBIROLI PIETRO 4 0 0 ¢] 0%
SCHETTINI STEFANO 4 0] 0 0 0%7
Alla data del: 0704097 - N. Soci Tot.: 54 Alla data del: 31/01/97 - N. Soci Tot.: 54

N. Soci Tot.: 54 N. Dispens.. 6 N.Riunioni nel Periodo: 4

Periodo: 010107 - 310187 2/2



Assiduita Soci Rotary Club Putignano 7/apr/97
Dispensato  Riynioni Presenze Presenze Totale

Nome C ongedato Utili al Club Compens Presenze %

ANGIULLI GINO 4 4 0 4 100%
ATTANASIO GIACOMO 4 4 0 4 100%
GIAMPORCARO BENEDETTO 4 4 0 4 100%
INTONTI DONATO 4 4 o] 4 100%
MAGISTA' VINCENZO 4 4 o} 4 100%
NOVIELL! PLINIO 4 4 0 4 100%
RIZZO ANTONIO 4 4 0 4 100%
BIANCO GUIDO 4 3 0 3 75%
DALESSANDRO GAETANO 4 3 0 3 75%
GIAMPORCAR! FRANCESCO 4 3 0 3 75%
GONNELLA PIETRO 4 3 0 3 75%
GUGLIELMI DONATO 4 3 0 3 %
STRIPPOLI PASQUALE 4 3 0 3 75%
VINELLA GIUSEPPE 4 3 0 3 75%
BOSCIA SEVERINO 4 2 0 2 50%
CRUP! GIUSEPPE 4 2 o 2 50%
DE MOLFETTA GIANFELICE 4 2 o 2 50%
ELEFANTE FRANCESCO 4 2 0 2 50%
GENCO GIUSEPPE 4 2 0 2 50%
GIAMPORCARO GAETANO D 4 2 0 2 50%
GIGANTE NICOLA 4 2 o 2 50%
LAROCCA AURELIO 4 2 0] 2 50%
LEANDRO GIOACCHINO 4 2 0 2 50%
LONGO PASQUALE D 4 2 0 2 50%
POLIGNANQO GIUSEPPE 4 2 0 2 50%
RAMUNNI! GIOVANNI 4 2 0 2 50%
RAMUNNI MARIO 4 2 0 2 50%
SIMONE EMANUELE FRANCO 4 2 o} 2 50%
ALBANO LUIGI 4 1 o 1 25%
BIANCO DOMENICO 4 1 0 1 25%
COLAVECCHIO GIUSEPPE 4 1 0 1 25%
DE SALVIA PASQUALE 4 1 0] 1 25%
DELL'ERBA AUGUSTO 4 1 0 1 25%
GRANDE IVO D 4 1 0 1 25%
GRECO MARIO 4 1 0 1 25%
LIPPOLIS GIUSEPPE 4 1 0 1 25%
PALAZZO DOMENICO 4 1 0 1 25%
ROTOLC PIETRO 4 1 (s} 1 25%
SBIROLI PIETRO 4 1 o] 1 25%
SCHETTINI STEFANO 4 1 o 1 25%
SCIANARO GIOVANNI 4 1 0 1 25%
TOTARO MARIO 4 1 0 1 25%
VASTI MARIA PIA 4 1 0 1 25%
CARRIERI GIUSEPPE 4 0 0 0 0%
DALENA FEDELE CARMINE 4 0 o 0 0%
DE MICCOLIS ANGELINI GIANVINCENZO 4 (o] o 0 0%
DI MARCANTONIO PAOLO 4 o 0 0 0%
DORMIO GIUSEPPE D 4 0 0 0 0%
FREZZA LUCIANO 4 0 s} o 0%
INTINI VITO D 4 0 0 0 0%

Periodo: 01/02/97 - 28/02/97
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Dispensato Rjynioni Presenze Presenze Totale

Nome C ongedato Utili al Club Compens. Presenze %
NARDONE GIOVANNI 4 0 ) 0 0%
PETRUZZELLI GIUSEPPE 4 0 0 0 0%
PICELLA TOMMASO 4 0 0 0 0%
PISCONTI GIOVANNI D 4 0 0 0 0%
Alla data del: 070497 - N. Soci Tot.: 54 Alia data def: 28/02/97 - N. Soci Tot.: 54

N. Soci Tot.: 54 N. Dispens.: 6 N_Riunioni nel Periodo: 4

Periodo: 010287 - 28/02/97 2/2



LEANDRO GIOACCHINO

PETRUZZELL! GIUSEPPE

PICELLA TOMMASO

PISCONT! GIOVANNI D
SBIROLI PIETRO

Assiduita Soci Rotary Club Putignano apr/97
Dispensato  Riynioni Presenze Presenze Totaie
Nome C ongedato Utili al Club Compens. Presenze %
ANGIULLI GINO 3 3 0 3 100%
BIANCO GUIDO 3 3 o] 3 100%
GIAMPORCARI FRANCESCO 3 2 1 3 100%
GIAMPORCARO BENEDETTO 3 3 0 3 100%
GUGLIELMI DONATO 3 3 0 3 100%
INTONTI DONATO 3 3 0 3 100%
LAROCCA AURELIO 3 3 0 3 100%
NOVIELLI PLINIO 3 3 0 3 100%
ALBANO LUIGI 3 2 0 2 67%
ATTANASIO GIACOMO 3 2 0 2 67%
CRUP! GIUSEPPE 3 2 0 2 67%
DALESSANDRO GAETANO 3 2 0 2 67%
ELEFANTE FRANCESCO 3 2 o 2 67%
LIPPOLIS GIUSEPPE 3 2 0 2 67%
LONGO PASQUALE D 3 2 0 2 67%
MAGISTA' VINCENZO 3 2 (o} 2 67%
NARDONE GIOVANNI 3 2 0 2 67%
RIZZO ANTONIO 3 2 0 2 67%
ROTOLO PIETRO 3 2 0 2 67%
VINELLA GIUSEPPE 3 2 0 2 67%
DE MOLFETTA GIANFELICE 3 1 0 1 3%
GENCO GIUSEPPE 3 1 (o} 1 3%
GIGANTE NICOLA 3 1 0 1 33%
GONNELLA PIETRO 3 1 0 1 3%
PALAZZO DOMENICO 3 1 0 1 33%
POLIGNANO GIUSEPPE 3 1 0 1 3%
RAMUNNI GIOVANNI 3 1 0 1 3%
RAMUNNI MARIO 3 1 0 1 33%
SIMONE EMANUELE FRANCO 3 1 0 1 3%
BIANCO DOMENICO 3 (o} 0 0 0%
BOSCIA SEVERINO 3 0 0 0 0%
CARRIERI GIUSEPPE 3 0 0 0 0%
COLAVECCHIO GIUSEPPE 3 0 0 0 0%
DALENA FEDELE CARMINE 3 0 0 o 0%
DE MICCOLIS ANGELINI GIANVINCENZO 3 0 0 0 0%
DE SALVIA PASQUALE 3 0 o] 0 0%
DELL'ERBA AUGUSTO 3 0 0 0 0%
DI MARCANTONIO PAOLO 3 0 0 0 0%
DORMIO GIUSEPPE D 3 0 0 0 0%
FREZZA LUCIANO 3 0 0 4] 0%
GIAMPORCARO GAETANO D 3 Q 0 0 0%
GRANDE VO D 3 0 0 o 0%
GRECO MARIO 3 0 0 0 0%
INTINI VITO D 3 0 o] 0 0%
3 0 o} 0 0%
3 0 0 o] 0%
3 0 0 0 0%
3 0 o] 0 0%
3 0 o 0 0%
3 0 0 0 0%

SCHETTINI STEFANO

Periodo: 010387 - 310307
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Dispensato Rjunioni  Presenze Presenze Totale
Nome C ongedato Utili al Club Compens. Presenze
SCIANARO GIOVANNI 3 0 0 0
STRIPPOL! PASQUALE 3 0 0 0]
TOTAROC MARIO 3 o] 0 ]
VASTI MARIA PIA 3 0 0 o

%

2333

Alla data del; 07/04/97 - N. Soci Tot.: 54
N. Soci Tot.: 54 N. Dispens.: 6

Alla data del: 31/03/27 - N. Soci Tot.: 54
N.Riunioni nel Periodo: 3

Periodo: 010397 - 310387

)



Assiduita Soci Rotary Club Putignano 7/apr/97
Dispensato  Rjynioni  Presenze Presenze Totate

Nome C ongedato Utili al Club Compens. Presenze %
GIAMPORCARO BENEDETTO T 11 0 11 100%
ANGIULLI GINO 1" 10 o) 10 91%
GUGLIELMI DONATO 11 10 0 10 91%
NOVIELL! PLINIO 11 10 0 10 91%
RIZZO ANTONIO 11 10 0 10 91%
ATTANASIO GIACOMO 11 9 0 9 82%
BIANCO GUIDO 1 9 0 9 82%
INTONTI DONATO 1 9 0 9 82%
MAGISTA' VINCENZO 11 ) 0 9 82%
VINELLA GIUSEPPE 11 9 0 9 82%
GIAMPORCAR! FRANCESCO 11 7 1 ) 73%
GONNELLA PIETRO 11 8 0 8 73%
DALESSANDRO GAETANO 1 7 0 7 64%
LAROCCA AURELIO 11 7 0 7 64%
DE MOLFETTA GIANFELICE 1 6 0 6 55%
ELEFANTE FRANCESCO 11 6 0 6 55%
GENCO GIUSEPPE 1" 6 0 6 55%
GIGANTE NICOLA 1 6 0 6 55%
LIPPOLIS GIUSEPPE 1 6 0 6 55%
LONGO PASQUALE D 1 6 0 6 55%
POLIGNANO GIUSEPPE 11 6 0 6 55%
STRIPPOLI PASQUALE 11 6 0 6 55%
CRUPI GIUSEPPE 1 5 0 5 45%
RAMUNNI GIOVANNI 1 5 0 5 45%
ALBANO LUIGI 1 4 0 4 36%
GIAMPORCARO GAETANO D 11 4 0 4 36%
RAMUNN! MARIO 1 4 0 4 36%
ROTOLO PIETRO 1 4 o} 4 36%
SCIANARO GIOVANNI 1 4 0 4 36%
SIMONE EMANUELE FRANCO 1 4 0 4 36%
BOSCIA SEVERINO 1 3 0 3 27%
GRANDE IVO D 1 3 0 3 27%
LEANDRO GIOACCHINO 1 3 ) 3 27%
NARDONE GIOVANNI 1 3 0 3 27%
PALAZZO DOMENICO 11 3 0 3 27%
PISCONT! GIOVANNI D 11 3 0 3 27%
VASTI MARIA PIA 11 3 0 3 27%
COLAVECCHIO GIUSEPPE 11 2 0 2 18%
DE SALVIA PASQUALE 11 2 ) 2 18%
DELL'ERBA AUGUSTO 11 2 0 2 18%
PETRUZZELLI GIUSEPPE 1 2 0 2 18%
TOTARO MARIO 11 2 0 2 18%
BIANCO DOMENICO 11 1 0 1 9%
FREZZA LUCIANO 11 1 0 1 9%
GRECO MARIO 11 1 0 1 9%
PICELLA TOMMASO 1 1 0 1 9%
SBIROLI PIETRO 11 1 ) 1 9%
SCHETTINI STEFANO 11 1 0 1 9%
CARRIERI GIUSEPPE 11 0 0 ) 0%
DALENA FEDELE CARMINE 11 0 0 0 0%

Periodo: 0110197 - 310387

172



Dispensato Riynioni  Presenze Presenze Totale
Nome Congedato il al Club Compens. Presenze
DE MICCOLIS ANGELINI GIANVINCENZO 11 "0 o 0 0%
DI MARCANTONIO PAOLO 11 0 0 0 0%
DORMIO GIUSEPPE D 11 0 0 0 0%
INTINI VITO D 11 0 0 0 0%
Alla data del: 070497 - N. Soci Tot - 54 Alla data del: 31/03/97 - N. Soci Tot. 54

N. Soci Tot.: 54

N. Dispens.. 6

N.Riunioni nel Periodo:

1"

Periodo:

010187 - 310397
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Rotary International
1996 - 1997

Presidente Internazionale
Luis Vicente Giay

Arrecifes, Buenos Aires, Argentina

Governatore del Distretto 2120

Nicola Dario Del Secolo
Melfi, Ttalia

Calendario Rotariano 1996 - 1997

Luglio - programmi e bilanci

Agosto - espansione interna ed esterna
Settembre - attivita giovanili

Ottobre - azione professionale
Novembre - rotary foundation

Dicembre - celebrazione dell'amicizia
Gennaio - informazione e sensibilizzazione
Febbraio - intesa e pace mondiale

Marzo - attivita dei Clubs

Aprile - stampa rotariana

Maggio - congresso del distretto

Giugno - congresso internazionale




Costruire il futuro

con azione e lungimiranza
( Luis Vicente Giay)

Vivere non e vivere

solo per se stessi
(Nicola Dario Del Secolo)

Redazione del Bollettino
Plinio Novielli
Giuseppe Crupi - Bettino Giamporcaro - Gino Angiulli

Segreteria e recapito del Bollettino
presso il Segretario Donato Guglielmi
Via Fratelli Morea 33 - Putignano - BA
tel. 080 4931248




